Ministerstwo Sprawiedliwości - Specyfikacja Istotnych Warunków Zamówienia
Znak sprawy: BA-F-II-57/15

I. 
POUCZENIE O UPRAWNIENIACH I OBOWIĄZKACH PODEJRZANEGO W POSTĘPOWANIU KARNYM

I. 
ISTRUZIONE SUI DIRITTI E SUGLI OBBLIGHI DEL SOSPETTATO NELL’AMBITO DI UN PROCEDIMENTO PENALE

Fonte: Gazz. Uff. del 2015, voce 893 (Dziennik Ustaw z 2015 poz. 893) 

Il sospettato nell’ambito di un procedimento penale gode dei diritti indicati a seguire:

1.Diritto alla presentazione di chiarimenti, anche per iscritto, diritto di rifiutare a presentare chiarimenti oppure diritto di non rispondere alle varie domande, senza dover fornire una motivazione (art. 175 § 1, art. 176 § 1)*. In caso di citazione a comparire personalmente, il diritto all'assenza giustificata per motivi di salute sarà esercitabile solo in seguito alla presentazione di un certificato rilasciato da un medico giudiziario. Altre forme di giustificazione saranno ritenute insufficienti (art. 117 § 2a).

2. Diritto di usufruire l’assistenza di un difensore liberamente scelto. Qualora il sospettato dimostri di non avere i mezzi per fruire di un difensore, il tribunale potrà assegnare un avvocato difensore di ufficio (Art. 78 § 1). Non è possibile avere più di tre avvocati difensori nello stesso tempo (art. 77). In caso di condanna o archiviazione condizionale del procedimento penale, il sospettato potrà essere tenuto al versamento dei costi a titolo dell'avvocato difensore di ufficio (art. 627, art. 629).

3. Su richiesta del sospettato, agli interrogatori potrà essere presente il difensore (art. 301).

4. Qualora il sospettato non conosca a sufficienza la lingua polacca, avrà il diritto di fruire dell'assistenza gratuita di un interprete, anche per quanto concerne i contatti con il difensore (art. 72 § 1). 

5. Diritto di ricevere informazioni sul testo delle accuse, sulle integrazioni e sulle modifiche delle stesse, nonché sulla classificazione legale del reato di cui il sospettato è accusato (art. 313 § 1, art. 314, art. 325a § 2, art. 325g § 2).

6. Diritto di presentare richieste di indagini o inchieste, tra cui: richiesta di interrogatorio di testimoni, richiesta di ottenimento di documenti, richiesta di assunzione di prova dall'opinione di un perito (art. 315 § 1, art. 325a § 2). Qualora si tema che il testimone non possa essere ascoltato in occasione dell’udienza, il sospettato potrà richiedere il suo interrogatorio da parte del tribunale oppure potrà presentare al procuratore una richiesta di interrogatorio del testimone in questa modalità (art. 316 § 3).

7. Diritto di accedere agli atti del processo, alla produzione di estratti e copie. L’accesso agli atti può essere rifiutato qualora ciò collida con interessi fondamentali dello stato o con il bene del procedimento (art. 156 § 5).

8. Diritto di presentare una richiesta di accesso ai materiali delle indagini o dell'inchiesta prima della sua conclusione. Durante queste operazioni, il sospettato potrà essere assistito dal difensore (art. 321 § 1 e § 3, art. 325a § 2).

9. Diritto di presentare una domanda di adesione al procedimento di mediazione, con l’obiettivo di conciliare con la parte lesa (art. 23a). La partecipazione al procedimento di mediazione è volontaria. I risultati positivi della mediazione vengono presi in considerazione dal tribunale al momento dell'inflizione della pena (art. 53 § 3 della legge del 6 giugno 1997 – Codice penale, Gazz. Uff. n. 88, voce 553 e succ. mod. (Dziennik Ustaw Nr 88, poz. 553 z późn. zm.) 

10. Qualora il soggetto ritenuto colpevole che non sia mai stato condannato per reati volontari con uso di violenza, prima della condanna abbia riparato o abbia risarcito il danno arrecato, su richiesta della parte lesa sarà possibile archiviare il procedimento penale avente come oggetto un reato che preveda una pena non superiore a 3 anni di reclusione, un reato contro il patrimonio che preveda una pena non superiore a 5 anni di reclusione, o lesioni fisiche diverse dalle lesioni gravi, come indicato all'art. 157 § 1 del Codice penale (art. 59a del Codice penale).

11. Diritto di concordare, insieme al procuratore, una richiesta di emissione della sentenza e di inflizione, da parte del tribunale, delle pene stabilite o di altre misure, senza assunzione di prova (art. 335 § 1) che potrà essere presa in considerazione dal tribunale qualora la parte lesa non si opponga (art. 343 § 2). Questo tipo di richiesta potrà anche essere presentato autonomamente, prima della consegna dell’avviso riguardante il termine dell’udienza (art. 338a) o nel corso dell’udienza stessa, fino alla conclusione del primo interrogatorio di tutti gli accusati (art. 387 § 1). Il tribunale, tuttavia, potrà prendere in considerazione questa richiesta soltanto qualora il procuratore e la parte lesa non vi si oppongano (art. 343 § 2, art. 343a § 2, art. 387 § 2). Qualora il tribunale prenda in considerazione la richiesta, potrà adottare una riduzione straordinaria della pena (art. 60a del Codice penale). Nelle cause aventi come oggetto delitti, ciò sarà possibile soltanto qualora la richiesta venga presentata prima della notifica dell'avviso riguardante il termine dell'udienza (art. 387 § 4). Nelle cause aventi oggetto reati che prevedono una pena non superiore a 5 anni di reclusione, il tribunale potrà anche rinunciare ad infliggere la pena e disporre un'altra misura (art. 60a del Codice penale).

12. Nel procedimento per direttissima, qualora la partecipazione del sospettato al procedimento sia garantita tramite videoconferenza, la Polizia gli consegnerà la richiesta di rinvio a giudizio (art. 517b § 2a, art. 517e § 1a). Il sospettato potrà presentare richieste e dichiarazioni, nonché effettuare le attività processuali in forma orale (destinate ad essere messe a verbale). Le memorie processuali che non avranno potuto essere trasmesse al tribunale, potranno essere lette in occasione dell’udienza (art. 517ea § 1 e § 2). In questa stessa modalità sarà garantita la partecipazione al procedimento da parte del difensore e dell’interprete (art. 517b § 2c​‑2d). Nel procedimento per direttissima, la richiesta di motivazione della sentenza potrà essere presentata oralmente e messa a verbale o potrà essere presentata per iscritto entro 3 giorni dalla data di emissione della sentenza. Il termine utile ai fini della presentazione dell'appello è pari a 7 giorni (art. 517h § 1 e § 3). 

Il sospettato non ha l’obbligo di provare la propria innocenza né quello di fornire prove a proprio svantaggio (art. 74 § 1). Tuttavia, è tenuto a sottoporsi alle seguenti operazioni:

1. controlli corporei ed esami senza lesione dell’integrità corporale, prelievo delle impronte digitali, scatto di fotografie ed esibizione delle stesse ad altre persone (art. 74 § 2 p. 1); 

2. esami psicologici e psichiatrici, esami collegati all’esecuzione di interventi sul corpo (fatta eccezione per gli interventi chirurgici), a condizione che ciò non comporti pericoli per la salute, nel caso in cui l’esecuzione degli esami sia indispensabile (in particolare: prelievo del sangue, di capelli o fluidi corporei, ad es. saliva); gli esami dovranno essere eseguiti da un dipendente autorizzato del servizio sanitario (art. 74 § 2 punto 2); 

3. prelievo, da parte di un agente di polizia, di un tampone dalla mucosa della guancia, qualora ciò sia necessario e non costituisca un rischio per la salute (art. 74 § 2 punto 3). 

Il mancato rispetto dei suddetti obblighi potrà comportare l’arresto e l’accompagnamento coatto del sospettato, nonché l’uso - ove strettamente necessario - della forza fisica e di tecniche volte a renderlo inoffensivo (art. 74 comma 3a). 

Il sospettato è anche tenuto a:

1. presentarsi ad ogni chiamata e avvisare l’organo incaricato della conduzione del procedimento relativamente a qualsiasi modifica del luogo di residenza per un periodo superiore a 7 giorni, anche qualora ciò sia dovuto alla reclusione nell’ambito di un altro procedimento. In caso di mancata comparizione, il sospettato potrà essere arrestato e soggetto ad accompagnamento coatto (art. 75 § 1 e § 2); 

2. indicare l’indirizzo al quale sarà inviato la corrispondenza (art. 132 § 1 e § 2); in caso contrario, l’operazione o l’udienza potranno svolgersi in assenza del sospettato. La mancata trasmissione dell'indirizzo potrà anche impedire la presentazione di richieste, impugnazioni o appelli a causa della scadenza dei termini (art. 133 § 2); 

3. indicare un indirizzo per le consegne nello stato estero in cui soggiorna; in caso contrario la missiva inviata all’ultimo indirizzo conosciuto nello stato di residenza sarà ritenuta efficacemente consegnata, e l’operazione o l’udienza saranno effettuate in assenza del sospettato. La mancata trasmissione dell'indirizzo potrà anche impedire la presentazione di richieste, impugnazioni o appelli a causa della scadenza dei termini (art. 138); 

4. indicare il nuovo indirizzo in caso di modifica del luogo di residenza o di soggiorno, anche qualora ciò sia dovuto alla reclusione nell’ambito di un altro procedimento; in caso contrario la missiva inviata all'ultimo indirizzo conosciuto sarà ritenuta efficacemente consegnata, e l'operazione o l'udienza si svolgeranno in assenza del sospettato. La mancata trasmissione dell'indirizzo potrà anche impedire la presentazione di richieste, impugnazioni o appelli a causa della scadenza dei termini (art . 139). 

“ Confermo l’avvenuta ricezione dell’istruzione”
​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑​​​​‑
(data, firma)




* Qualora non sia indicato un altro fondamento legale, le norme tra parentesi indicano gli articoli corrispondenti delle legge del 6 giugno 1997 – Codice di procedura penale (Gazz. Uff. n. 89, voce 555 e succ. mod. – Dziennik Ustaw Nr 89, poz. 555 z późn. zm.). 

II.
POUCZENIE O UPRAWNIENIACH ZATRZYMANEGO NA PODSTAWIE EUROPEJSKIEGO NAKAZU ARESZTOWANIA

II. 
ISTRUZIONE SUI DIRITTI DELL’ARRESTATO IN BASE AD UN MANDATO DI ARRESTO EUROPEO

Fonte: Gazz. Uff. del 2015, voce 874 (Dziennik Ustaw z 2015 poz. 874)

La persona arrestata in base ad un mandato di arresto europeo gode dei diritti indicati a seguire: 

1. Diritto di ottenere informazioni sulla causa dell’arresto e diritto di essere ascoltato (art. 244 § 2)*.

2.Diritto alla presentazione di chiarimenti, diritto di rifiutare a presentare chiarimenti, diritto di non rispondere alle varie domande, senza dover fornire una motivazione (art. 175 § 1); diritto di presentare o di rifiutare a presentare dichiarazioni in merito alla propria situazione (art. 244 § 3). 

3. Diritto di contattare tempestivamente un avvocato o un consulente legale e di parlare direttamente con questi ultimi (art. 245 § 1). 

4. Diritto di usufruire dei servizi di un avvocato difensore liberamente scelto. Qualora il soggetto arrestato dimostri di non avere i mezzi per fruire di un avvocato difensore, il tribunale potrà assegnare un avvocato di ufficio (art. 78 § 1). 

5. Qualora l’arrestato non conosca a sufficienza la lingua polacca, avrà il diritto di fruire dell'assistenza gratuita di un interprete (art. 72 § 1). 

6. Diritto di ricevere una copia autentica del verbale di arresto e di accedere agli atti, nell’ambito relativo alle cause dell’arresto (art. 244 § 3). 

7. Diritto di avvisare la persona più prossima o un'altra persona indicata, nonché il datore di lavoro, la scuola, l’università, la persona addetta alla gestione dell’impresa dell’arrestato o dell’impresa della quale l’arrestato è responsabile, relativamente all’arresto (art. 245 § 2, art. 261 § 1, § 2 i § 3). La Polizia informerà dell’arresto gli organi impegnati in altri procedimenti contro l'arrestato, qualora ne sia a conoscenza (art. 261 § 2a). 

8. Qualora l’arrestato non sia cittadino polacco – diritto di contattare l’ufficio consolare o una rappresentanza diplomatica dello stato di cui è cittadino. Nel caso in cui l’arrestato non possieda alcuna cittadinanza – diritto di contattare il rappresentante dello stato in cui l’arrestato risiede stabilmente (art. 612 § 2). In caso di fermo temporaneo, saranno avvisati l’ufficio consolare o la rappresentanza diplomatica dello stato di cui l’individuo soggetto al fermo è cittadino (art. 612 § 1). Qualora vi sia un contratto consolare tra la Polonia e lo stato di cui l’arrestato è cittadino, l’ufficio consolare competente o la rappresentanza diplomatica saranno informati relativamente all’arresto anche in assenza di una richiesta in tal senso da parte del diretto interessato. 

9. Diritto di impugnare il provvedimento di arresto davanti al tribunale entro 7 giorni dalla data di arresto. Nell’impugnazione, l’arrestato potrà richiedere l’esame della fondatezza, della legalità e della correttezza dell’arresto (art. 246 § 1).

10. Diritto al rilascio immediato, qualora le cause dell'arresto abbiano cessato di esistere, o dopo 48 ore dal momento dell'arresto, a condizione che l'arrestato, in questo periodo, non sia stato messo a disposizione del tribunale con una richiesta di fermo temporaneo. In quest’ultimo caso, l’arrestato sarà rilasciato in caso di mancata notifica, entro 24 ore dalla messa a disposizione del tribunale, dell'ordinanza di fermo temporaneo (art. 248 § 1 e § 2). 

11. Diritto di ottenere informazioni sul contenuto del mandato di arresto europeo (art. 607k § 2) e di ricevere la sua copia completa di traduzione, con un'informazione relativa alla seduta del tribunale, avente come oggetto la messa a disposizione dell’arrestato ed il fermo temporaneo. Qualora a causa di circostanze particolari la traduzione non sia stata realizzata, il tribunale richiederà la sua esecuzione o trasmetterà le informazioni sul contenuto del mandato di arresto europeo (art. 607l § 1a). 

12. Diritto di presentare una dichiarazione relativa alla messa a disposizione del tribunale, diritto di esprimere il consenso alla messa a disposizione del tribunale e all'adozione di provvedimenti a titolo di altri reati non compresi nella richiesta di messa a disposizione, diritto di esprimere il consenso nei confronti della pena di reclusione o di misure detentive per questi reati (art. 607l § 2). Il consenso non potrà essere ritirato. L’espressione del consenso comporterà un'accelerazione del procedimento relativo al mandato di arresto europeo (art. 607k § 2, art. 607l § 2, 607m § 1 e § 1a, art. 607n § 1). 

13. Diritto di impugnare il provvedimento relativo alla messa a disposizione del tribunale entro 3 giorni dalla data della sua emissione. In caso di mancato accompagnamento dell’arrestato alla seduta del tribunale – il periodo utile ai fini dell'impugnazione avrà inizio dalla data di notifica del provvedimento (art. 607l § 3). 

14. Accesso all’assistenza medica necessaria.

Su richiesta dello stato che avrà emesso il mandato di arresto europeo, sarà possibile adottare il provvedimento di fermo o arresto temporaneo per un periodo non superiore a 7 giorni dalla data di ricezione del mandato di arresto europeo e, successivamente, per il periodo indispensabile ai fini della messa a disposizione del tribunale, che non potrà comunque superare i 100 giorni (art. 607k § 3 e 3a).

 “Confermo l’avvenuta ricezione dell’istruzione”
​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑​​​‑
(data, firma)




* Qualora non sia indicato un altro fondamento legale, le norme tra parentesi indicano gli articoli corrispondenti delle legge del 6 giugno 1997 – Codice di procedura penale (Gazz. Uff. n. 89, voce 555 e succ. mod. – Dziennik Ustaw Nr 89 poz. 555 z późn. zm.).

III. 
POUCZENIE O UPRAWNIENIACH ZATRZYMANEGO W POSTĘPOWANIU KARNYM

III. 
ISTRUZIONE SUI DIRITTI DELL’ARRESTATO NELL'AMBITO DI UN PROCEDIMENTO PENALE

Fonte: Gazz. Uff. del 2015, voce 835 (Dziennik Ustaw z 2015 r. poz. 835)

Il soggetto arrestato nell’ambito di un procedimento penale gode dei diritti indicati a seguire:

1. Diritto di ottenere informazioni sulla causa dell’arresto e diritto di essere ascoltato (art. 244 § 2)*.

2. Diritto di presentare o di rifiutare a presentare dichiarazioni in merito alla propria situazione (art. 244 § 3).

3. Diritto di contattare tempestivamente un avvocato o un consulente legale e di parlare direttamente con questi ultimi (art. 245 § 1).

4. Qualora l’arrestato non conosca a sufficienza la lingua polacca, avrà il diritto di fruire dell'assistenza gratuita di un interprete (art. 72 § 1).

5. Diritto di ricevere la copia del verbale di arresto (art. 244 § 3).

6. Diritto di avvisare la persona più prossima o un'altra persona indicata, nonché il datore di lavoro, la scuola, l’università, il comandante, la persona addetta alla gestione dell’impresa dell’arrestato o dell’impresa della quale l’arrestato è responsabile, relativamente all’arresto (art. 245 § 2, art. 261 § 1, § 2 i § 3). La Polizia informerà dell’arresto gli organi impegnati in altri procedimenti contro l'accusato, qualora ne sia a conoscenza (art. 261 § 2a). 

7. Qualora l’arrestato non sia cittadino polacco – diritto di contattare l’ufficio consolare o una rappresentanza diplomatica dello stato di cui è cittadino. Nel caso in cui l’arrestato non possieda alcuna cittadinanza – diritto di contattare il rappresentante dello stato in cui l’arrestato risiede stabilmente (art. 612 § 2). Qualora vi sia un contratto consolare tra la Polonia e lo stato di cui l’arrestato è cittadino, l’ufficio consolare competente o la rappresentanza diplomatica saranno informati relativamente all’arresto anche in assenza di una richiesta in tal senso da parte del diretto interessato.

8. Diritto di impugnare il provvedimento di arresto davanti al tribunale entro 7 giorni dalla data di arresto. Nell’impugnazione, l’arrestato potrà richiedere l’esame della fondatezza, della legalità e della correttezza dell’arresto (art. 246 § 1). 

9. Diritto al rilascio immediato, qualora le cause dell'arresto abbiano cessato di esistere, o dopo 48 ore dal momento dell'arresto, a condizione che l'arrestato, in questo periodo, non sia stato messo a disposizione del tribunale con una richiesta di fermo temporaneo. In quest’ultimo caso, l’arrestato sarà rilasciato in caso di mancata notifica, entro 24 ore dalla messa a disposizione del tribunale, dell'ordinanza di fermo temporaneo (art. 248 § 1 e § 2). 

10. Accesso all’assistenza medica necessaria.

 



“Confermo l’avvenuta ricezione dell’istruzione”

​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑

(data, firma)




* Qualora non sia indicato un altro fondamento legale, le norme tra parentesi indicano gli articoli corrispondenti delle legge del 6 giugno 1997 – Codice di procedura penale (Gazz. Uff. n. 89, voce 555 e succ. mod. – Dziennik Ustaw Nr 89, poz. 555 z późn. zm.)

IV. 
POUCZENIE O UPRAWNIENIACH TYMCZASOWO ARESZTOWANEGO W POSTĘPOWANIU KARNYM
IV. 
ISTRUZIONE SUI DIRITTI DELLA PERSONA SOGGETTA A FERMO TEMPORANEO NELL'AMBITO DI UN PROCEDIMENTO PENALE

Fonte: Gazz. Uff. del 2015, voce 885 (Dziennik Ustaw z 2015 r. poz. 885)

L’individuo soggetto a fermo temporaneo gode dei diritti indicati a seguire:

1.Diritto alla presentazione di chiarimenti, diritto di rifiutare a presentare chiarimenti, diritto di non rispondere alle varie domande, senza dover fornire una motivazione (art. 175 § 1)*. 

2. Diritto di usufruire dei servizi di un avvocato difensore liberamente scelto. Qualora l’individuo soggetto a fermo temporaneo dimostri di non avere i mezzi per fruire di un difensore, il tribunale potrà assegnare un avvocato di ufficio (art. 78 § 1). Su richiesta dell’individuo soggetto a fermo temporaneo, qualora quest’ultimo sia sprovvisto di un difensore, indipendentemente dalla situazione patrimoniale dello stesso, il tribunale designerà un difensore di ufficio, affinché quest'ultimo partecipi alla seduta del tribunale riguardante il prolungamento del provvedimento di fermo temporaneo e l'esame dell'impugnazione del provvedimento o del suo prolungamento (art. 249 § 5). In caso di condanna o archiviazione condizionale del procedimento penale, l’individuo soggetto a fermo temporaneo potrà essere tenuto al versamento dei costi a titolo dell'avvocato di ufficio (art. 627, art. 629). 

3. Qualora l’individuo soggetto a fermo temporaneo non conosca a sufficienza la lingua polacca, avrà il diritto di fruire dell'assistenza gratuita di un interprete (art. 72 § 1).

4. Diritto di avvisare la persona più prossima o un'altra persona indicata, nonché il datore di lavoro, la scuola, l’università, il comandante, la persona addetta alla gestione dell’impresa dell’arrestato o dell’impresa della quale l'individuo è responsabile, relativamente all’arresto (art. 261 § 1, § 2 i § 3). Il tribunale informerà del fermo temporaneo gli organi impegnati in altri procedimenti contro l'accusato, qualora ne sia a conoscenza (art. 261 § 2a). 

5. Qualora l’individuo soggetto a fermo temporaneo non sia cittadino polacco – diritto di contattare l’ufficio consolare o una rappresentanza diplomatica dello stato di cui è cittadino (art. 612 § 1). Qualora vi sia un contratto consolare tra la Polonia e lo stato di cui l’individuo soggetto a fermo temporaneo è cittadino, l’ufficio consolare competente o la rappresentanza diplomatica saranno informati relativamente all’arresto anche in assenza di una richiesta in tal senso da parte del diretto interessato.
6. Diritto di ricevere informazioni sul testo delle accuse, sulle integrazioni e sulle modifiche delle stesse, nonché sulla classificazione legale del reato di cui il sospettato è accusato (art. 313 § 1, art. 314, art. 325a § 2, art. 325g § 2). 

7. Diritto di visionare gli atti, nella parte relativa al materiale probatorio indicato nella richiesta di fermo temporaneo o di prolungamento dello stesso (art. 156 § 5a). 

8. Diritto di impugnare il provvedimento di arresto davanti al tribunale entro 7 giorni dalla data di notifica della copia del provvedimento relativo al fermo temporaneo o al prolungamento dello stesso (art. 252).

9. Diritto di presentare una richiesta di annullamento o sostituzione del fermo temporaneo con un’altra forma preventiva che non comporti la reclusione. Tra le misure possibili vi sono: sorveglianza ad opera delle forze di Polizia, sorveglianza da parte del superiore (nel caso dell'esercito), versamento di una cauzione, presentazione di una garanzia personale, divieto di abbandonare il paese, obbligo di abbandonare l’alloggio in cui l’accusato risiede insieme alla parte lesa, sospensione dal servizio o dalla professione svolta, divieto temporaneo di svolgere una particolare attività o di guidare veicoli. La domanda sarà esaminata entro 3 giorni da parte della procura o del tribunale. L'ordinanza del procuratore o del tribunale potrà essere impugnata dall’individuo soggetto a fermo temporaneo soltanto qualora la domanda sia stata presentata dopo un periodo minimo di 3 mesi dalla data di emissione dell’ordinanza precedente, relativa al fermo temporaneo (art. 254 § 1 e § 2).

10. Diritto alla fruizione dell’assistenza medica indispensabile.

“Confermo l’avvenuta ricezione dell’istruzione”

​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑​​‑

(data, firma)




* Qualora non sia indicato un altro fondamento legale, le norme tra parentesi indicano gli articoli corrispondenti delle legge del 6 giugno 1997 – Codice di procedura penale (Gazz.Uff. n. 89, voce 555 e succ. mod. – Dziennik Ustaw Nr 89, poz. 555, z późn. zm.)

V. 
POUCZENIE O UPRAWNIENIACH I OBOWIĄZKACH POKRZYWDZONEGO 
W POSTĘPOWANIU KARNYM

V. 
ISTRUZIONE SUI DIRITTI E SUGLI OBBLIGHI DELLA PARTE LESA NELL’AMBITO DEL PROCEDIMENTO PENALE

Fonte: Gazz. Uff. del 2015, voce 848 (Dziennik Ustaw z 2015 r. poz. 848)

La persona fisica o giuridica direttamente danneggiata o esposta agli effetti del reato rappresenta la parte lesa nel procedimento penale (art. 49 § 1)*. Il rappresentante o il tutore della parte lesa minorenne, parzialmente o totalmente interdetta o incapace di esercitare autonomamente i propri diritti, potrà agire per conto di quest'ultima (art. 51). La persona più prossima o il soggetto a carico della parte lesa defunta potranno esercitare i diritti della stessa (art. 52).

Nel procedimento preparatorio che precede la presentazione della causa in tribunale, la parte lesa viene ritenuta parte del processo (art. 299 § 1). Nel procedimento giudiziario può costituirsi parte civile, qualora formuli tale richiesta, fino all’inizio della fase dibattimentale (art. 53 e art. 54 § 1). In relazione a ciò, la parte lesa godrà dei seguenti diritti: 

1. Diritto di fruire dell’assistenza del rappresentante scelto (potrà trattarsi di un avvocato o di un consulente legale). Non sarà possibile avere più di tre procuratori nello stesso tempo. A seconda del risultato del processo, le spese legate all’assunzione del procuratore potranno essere addebitate all’accusato (art. 627 – 629). Qualora la parte lesa dimostri di non avere possibilità finanziarie tali da consentire l'assunzione di un procuratore, il tribunale potrà assegnare un procuratore di ufficio (art. 78 § 1, art. 87 § 1 e § 2, art. 88). Nel procedimento giudiziario, su richiesta della parte lesa e indipendentemente dalla sua situazione patrimoniale, il tribunale designerà un procuratore di ufficio. A seconda del risultato del processo, la parte lesa potrà essere invitata a coprire le spese legate alla designazione del suddetto procuratore (art. 87a). 

2. Diritto di fruire dell’assistenza gratuita di un interprete, nel corso dell’interrogatorio o della presa di conoscenza del materiale probatorio, qualora la parte lesa non parli polacco, nonché - ove necessario - nel caso in cui la parte lesa sia non udente o muta (art. 204 § 1 e § 2). 

3. Diritto di impugnare l’ordinanza relativa al rifiuto di avviare o all'archiviazione delle indagini o dell’inchiesta e di presentare un'impugnazione in caso di assenza di provvedimenti, qualora entro 6 settimane dalla presentazione dell'avviso di reato ad opera della parte lesa, quest’ultima non sia stata informata relativamente al rifiuto di avviare o all'archiviazione delle indagini o dell’inchiesta (art. 306 § 1 – § 1a, § 3, art. 325a § 2). 

4. Diritto di presentare richieste di indagini o inchieste, tra cui: richiesta di interrogatorio di testimoni, richiesta di ottenimento di documenti, richiesta di assunzione di prova dall'opinione di un perito (art. 315 § 1, art. 325a § 2). Qualora si tema che il testimone non possa essere ascoltato in occasione dell’udienza, la parte lesa potrà richiedere il suo interrogatorio da parte del tribunale o potrà presentare al procuratore una richiesta di interrogatorio del testimone in questa modalità (art. 316 § 3). 

5. Diritto di partecipare alle attività processuali eseguite su richiesta della parte lesa ed alle attività che non potranno essere ripetute nel corso dell’udienza, compresa l’assunzione di prova. A queste attività potrà partecipare anche il procuratore della parte lesa (art. 315 – art. 316). In casi giustificati, sarà possibile impedire alla parte lesa e al suo procuratore di partecipare alle attività, qualora ciò sia necessario per il bene del procedimento (art. 317 § 2). La parte lesa avrà diritto al rimborso delle spese legate alla presenza in caso di convocazione (art. 618a – art. 618e e art. 618j). In caso di citazione a comparire personalmente, il diritto all'assenza giustificata per motivi di salute sarà esercitabile solo in seguito alla presentazione di un certificato rilasciato da un medico giudiziario. Altre forme di giustificazione saranno ritenute insufficienti (art. 117 § 2a). 

6. Diritto di partecipazione all’interrogatorio del perito e diritto di prendere conoscenza della sua perizia scritta (art. 318).

7. Diritto di accedere agli atti del processo, alla produzione di estratti e copie. L’accesso agli atti può essere rifiutato qualora ciò collida con interessi fondamentali dello stato o con il bene del procedimento (art. 156 § 5). 

8. Diritto di presentare una richiesta di accesso ai materiali delle indagini o dell'inchiesta prima della sua conclusione. Durante queste operazioni, la parte lesa potrà essere assistita da un procuratore (art. 321 § 1 e § 3, art. 325a § 2).

9. Diritto di presentare una domanda di adesione al procedimento di mediazione, con l’obiettivo di trovare una soluzione amichevole con il sospettato (art. 23a). La partecipazione al procedimento di mediazione è volontaria. I risultati positivi della mediazione vengono presi in considerazione dal tribunale al momento dell'inflizione della pena (art. 53 § 3 della legge del 6 giugno 1997 – Codice penale, Gazz. Uff. n. 88, voce 553 e succ. mod. – Dziennik Ustaw Nr 88, poz. 553, z późn. zm.)

10. Diritto di presentare una domanda di rimborso del danno o di risarcimento fino alla conclusione della fase dibattimentale (art. 49a).

11. Diritto alla presentazione di una richiesta di archiviazione del procedimento penale avente come oggetto un reato soggetto ad una pena non superiore a 3 anni di reclusione, a un reato contro il patrimonio soggetto ad una pena non superiore a 5 anni, o a un reato di cui all’art. 157 § 1 del Codice penale, costituito da una lesione corporea diversa da quella grave, qualora il soggetto ritenuto colpevole, che non sia mai stato condannato per reati volontari con uso di violenza, nel caso in cui abbia riparato o abbia risarcito il danno arrecato prima dell’udienza (art. 59a del Codice penale). 

12. Diritto di ricevere informazioni relative alla sospensione del provvedimento di fermo temporaneo nei confronti del sospettato o alla sua fuga (art. 253 § 3).

13. Diritto di impugnare ogni provvedimento tale da ledere i diritti della parte lesa (art. 302 § 2, art. 459). 

14. La parte lesa, qualora si tratti di un cittadino polacco o di un cittadino di un altro stato membro dell’Unione Europea, potrà richiedere il risarcimento statale, secondo le regole previste dalla legge del 7 luglio 2005, relativa al risarcimento statale spettante alle vittime di particolari reati (Gazz. Uff. del 2005, n. 169, voce 1415 – Dziennik Ustaw z 2005 r Nr 169, poz. 1415).

15. L’indirizzo di residenza e l’indirizzo del posto di lavoro della parte lesa non vengono resi pubblici negli atti del procedimento. Essi potranno essere rivelati solo in situazioni eccezionali (art. 148 § 2a – § 2c). 

16. Qualora la vita o la salute della parte lesa o delle sue persone più prossime sia esposta a pericoli, essi potranno fruire della sorveglianza ad opera della Polizia per la durata del processo, e nel caso in cui il fattore di rischio sia elevato, potranno fruire di protezione personale e di aiuto nel cambiamento del luogo di residenza. La richiesta di protezione andrà indirizzata al comandante regionale della Polizia, per intercessione dell’organo addetto alla conduzione del procedimento o del tribunale (art. 1–17 della legge del 28 novembre 2014 sulla protezione e l’aiuto destinati alla parte lesa e al testimone, Gazz. n. 2015, voce 21 – Dziennik Ustaw z 2015 r. poz. 21).

17. La parte lesa e le sue persone più prossime potranno ricevere assistenza medica, psicologica, riabilitativa, giuridica e materiale nell'ambito della Rete di Aiuto alle Persone Vittime di Reati (art. 45 § 8 punto 1 della legge del 6 giugno 1997 – Codice penale esecutivo, Gazz. Uff. n. 90, voce 557 e succ. mod. – Dziennik Ustaw Nr 90, poz. 557 z późń. zm.).

18. Qualora il colpevole del reato sia soggetto al divieto di avvicinarsi alla parte lesa, questo divieto, su richiesta della parte lesa, potrà essere fatto valere anche in un altro stato membro dell'Unione Europea, in base all’ordine di protezione europeo (art. 611w – art. 611wc). 

La parte lesa sarà tenuta a:

1. indicare un indirizzo per le consegne nello stato estero in cui soggiorna; in caso contrario la missiva inviata all’ultimo indirizzo conosciuto nello stato di residenza sarà ritenuta efficacemente consegnata, e l’operazione o l’udienza saranno effettuate in assenza della parte lesa. La mancata trasmissione dell'indirizzo potrà anche impedire la presentazione di richieste, impugnazioni o appelli a causa della scadenza dei termini (art. 138); 

2. indicare il nuovo indirizzo in caso di modifica del luogo di residenza o di soggiorno, anche qualora ciò sia dovuto alla reclusione nell’ambito di un altro procedimento; in caso contrario la missiva inviata all'ultimo indirizzo conosciuto sarà ritenuta efficacemente consegnata, e l'operazione o l'udienza si svolgeranno in assenza della parte lesa. La mancata trasmissione dell'indirizzo potrà anche impedire la presentazione di richieste, impugnazioni o appelli a causa della scadenza dei termini (art . 139). 

“Confermo l’avvenuta ricezione dell’istruzione”
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(data, firma)
 

* Qualora non sia indicato un altro fondamento legale, le norme tra parentesi indicano gli articoli corrispondenti delle legge del 6 giugno 1997 – Codice di procedura penale (Gazz. Uff. n. 89, voce 555 e succ. mod.) (Dziennik Ustaw Nr 89, poz. 555, z późn. zm.)
PAGE  
6

